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Eventi Visite ai sotterranei dei castelli, mercatini, degustazioni di vini e prodotti tipici, presentazioni librarie 

Golosaria, successo monferrino
A Grazzano, Montemagno, Grana, Castell’Alfero, Moncalvo, Montiglio, Verrua
Bilancio Tanti turisti 
nonostante la pioggia 
battente che ha 
imperversato domenica 
nell’area collinare

:Una pioggia incessante ha 
accompagnato il weekend asti-
giano di Golosaria che ha ac-
colto il popolo dei buongustai 
con un cielo grigio che tuttavia 
non ha scoraggiato i visitatori 
accorsi in Monferrato per co-
noscere sapori e bellezze del 
Moncalvese. Anzi c’è chi, co-
me il sindaco di Grazzano Ba-
doglio Rosaria Lunghi, tradi-
sce soddisfazione. «Il chiostro 
dell’abbazia benedettina e il 
Museo Badoglio sono rimasti 
aperti tutta la giornata e no-
nostante il tempo le visite non 
sono affatto mancate. Va ce-
lebrato l’impegno dei giovani 
grazzanesi che, dopo giorni di 
studio, si sono resi disponibi-
li a guidare i tanti turisti pro-
venienti da località esterne al 
Monferrato spiegando loro la 
storia dei nostri luoghi più 
affascinanti». 
Grazzano ha ospitato dome-
nica una serie di eventi cul-
turali che hanno avuto come 
quartier generale i locali della 
Tenuta Santa Caterina di via 
Marconi. Nelle antiche canti-
ne sotterranee della tenuta la 
storia ha incontrato i sapori 
grazzanesi grazie agli assaggi 
di salumi, carni, vini, di un in-
novativo gelato alla Malvasia 
ma anche alla preparazione 
di un’inedita ‘Zuppa dell’Ab-
bate’ in omaggio ai 1.050 anni 
dell’Abbazia. Pier Domenico 
Penna, anima dei fornelli del-
la Pro Loco, ha servito (anche 
allo stesso Paolo Massobrio) 
la tiepida zuppa a base di legu-
mi, ispirata ai piatti poveri di 
un tempo. Domenica mattina 
presso la Tenuta Santa Cateri-
na, Paolo Massobrio ha preso 
parte alla presentazione del 
libro ‘Monferrato Splendido 
Patrimonio’.

Montemagno: mostre e cene  
Esposizioni e cene hanno ca-
ratterizzato il weekend presso 
la Tenuta di Montemagno con 
degustazioni  e spettacolo tea-
trale di Aldo Nicolaj dal titolo 
‘La Cipolla’ con l’associazione 
culturale Teatro Tascabile di 
Alessandria.

Grana: formaggi e polenta 
Formaggi e polenta hanno 
scaldato invece la giornata di 
Grana dove è andata in scena 
l’iniziativa dal titolo ‘Il cibo che 
unisce e accomuna tutti gli Ita-
liani… la polenta!’ con la col-
laborazione delle Pro Loco di 
Grana e Gorgonzola. Fra tan-
te prelibatezze provenienti da 
tutta Italia (per celebrare nel 
gusto i 150 anni dell’Unità Na-
zionale) la rievocazione della 
battaglia tra le truppe piemon-
tesi e francesi a cura del Grup-
po Storico ‘Reggimento di Fan-
teria Svizzera Kalbermatten’. 

Castell’Alfero: vita contadina
A Castell’Alfero, con i tanti 
espositori di cose buone di-
slocati fra le sale del Castello 
dei Conti Amico, il weekend 
piovoso di domenica non ha 
impedito ai visitatori di acce-
dere ai sotterranei del castel-

lo e visitare il Museo ‘L ‘Ciar, 
con le testimonianze della vi-
ta contadina monferrina. Nel 
frattempo gli assaggi si sono 
susseguiti all’insegna della cu-
riosità fra pasquali colombe 
artigianali, tradizionali salumi, 
dolci artigianali ma anche me-
ringhette alla violetta, amari 
invecchiati e liquori con mi-
croscaglie di oro alimentare. 
Sabato, presso la Foresteria del 
Castello di Castell’Alfero, un 
folto pubblico ha dato il ben-
venuto a ‘Piemontesi’, opera 
edita da Sonda di Casale Mon-
ferrato e dedicata a riflessioni 
scritte e fotografiche sui luo-
ghi ma anche sulla gente che 
popola la nostra Regione al-
la presenza della giornalista 
Daniela Finocchi, co-autrice 
con dell’opera con il fotografo 
Gabriele Croppi.

Moncalvo: sfilata delle 500
A Moncalvo le visite guidate 
nel centro cittadino hanno ri-
sentito del maltempo che ha 
costretto i produttori a trasfe-
rire le degustazioni di prodotti 
artigianali dal Palazzo Testa 
Fochi al torrione orientale del 
Castello dove ha sede la Botte-
ga del Vino. Ed è qui che è ter-
minato il tour monferrino degli 
amanti delle Cinquecento che 
hanno attraversato i piovosi 
cieli del nord astigiano. 

Montiglio: piatti a Golexpo
Seconda  edizione di Golexpo 
a Montiglio. Sabato gli stand 
gastronomici e i piatti tipici di 
Pro Loco e Circoli sono stati 
visitati da un buon numero 
di partecipanti, così come il 
mercatino di prodotti tipici. 
Interessante il confronto a ta-
vola fra il Tordello amaro della 
Pro Loco di Castel Goffredo 
denominato il ritorno del Gon-
zaga, e le specialità culinarie 
nostrane. 

Verrua Savoia: cultura al forte
Golosaria è stata occasione per 
la riapertura anticipata della 
Fortezza di Verrua Savoia. Sa-
bato, il tempo inclemente non 
ha impedito a numerosi am-
ministratori pubblici, studiosi 
e visitatori di luoghi storici di 
raggiungere l’alto bastione ed 
il suo suggestivo interno per 
assistere alla conferenza po-
meridiana ‘900 anni di storia. 
Verso il futuro’. 
Al tavolo dei relatori, Roberto 
Maestri presidente del circolo 
“I Marchesi del Monferrato” 
con l’addetto stampa Cinzia 
Montagna in qualità di mo-
deratrice, lo scrittore Carlo 
Ferraris,  i docenti universi-
tari Walter Haberstumpt, Ele-
onora Destefanis e Massimo 
Carcione. 
Il sindaco Giuseppe Valesio 
ha salutato gli intervenuti ed 
ha ricordato gli sforzi per rida-
re la giusta dignità alla Fortez-
za, farla conoscere e ripristina-
re il restauro di quello che per 
secoli fu «un bastione di difesa 
del Ducato del Monferrato e di 
Torino». Massobrio ha definito 
quella che fa capo a Verrua Sa-
voia «l’area più castellata d’Eu-
ropa, degna di essere visitata 
tutto l’anno».

Claudio Galletto
Mario Giunipero

golosaria nel monferrato nord astigiano: quattro fotografie scattate durante gli eventi
1 - Distribuzione del gelato al Malvasia a Grazzano Badoglio  2 - La torta con paolo Massobrio a Grazzano Badoglio
3 - Esposizione di prodotti tipici a Golosaria  4 - Convegno storico al forte di Verrua Savoia
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Dopoconsiglio polemico
Perchè si candida 
chi poi non può  
fare proposte?
di Aldo Fara, sindaco di Moncalvo

P
per la prima volta nella mia ormai trenten-
nale carriera politico amministrativa, sono a 
chiedere l’attenzione Sua e dei lettori del Suo 
giornale per condividere alcune riflessioni 
a margine della riunione del Consiglio Co-

munale di Moncalvo, tenutasi sabato u.s. All’ordine del 
giorno c’era il bilancio di previsione con tutti i suoi alle-
gati. Considerato che è il documento fondamentale che 
regola la vita del Comune, era stato messo a disposizio-
ne di tutti i consiglieri, come prevede la legge, 20 giorni 
prima della seduta. 
Non a caso il legislatore ha stabilito un tempo così lungo 
per visionare il bilancio. Ai consiglieri, sia di maggioran-
za che, in special modo, di minoranza, deve essere dato il 
tempo di poter fare le proprie valutazioni sull’opportunità 
delle scelte fatte dalla giunta e, soprattutto, poter avanzare 
proposte di modifica sui punti non condivisi. 
Dopo questa premessa, cosa è successo che mi ha pro-
fondamente colpito? È successo che il gruppo di mino-
ranza PdL-Lega, composto da due consiglieri, nel corso 
della discussione, dopo aver dichiarato il voto contrario 
al bilancio che sembrava “fatto da uno studente svogliato”, 
ha sostenuto che, avendo fissato la riunione nel giorno di 
sabato, non avevano avuto tempo e modo di approfon-
dirlo perchè occupati da altri impegni. Questo inconve-
niente, secondo loro, non si sarebbe verificato se la seduta 
fosse stata in un giorno lavorativo così da consentirgli di 
prendere una giornata di permesso dal lavoro. Non so-
lo, hanno pure candidamente dichiarato che non è loro 
compito presentare emendamenti perchè non sono dei 
contabili e, quindi, non ne sono capaci. A questo punto 
le mie amare riflessioni. 
Dato che nessuno può credere che un bilancio che pareg-
gia sui 4 milioni di euro possa essere visionato al mattino 
e discusso alla sera, com’è possibile che uno possa fare 
il consigliere comunale solo se può prendere appositi 
permessi?  E non dimentichiamo che questi permessi, 
previsti per legge va detto, sono un costo per tutta la col-
lettività (con buona pace del ministro Brunetta). Com’è 
possibile che ci si presenti per  amministrare un Comu-
ne e poi emerga l’incapacità, riconosciuta dallo stesso 
capogruppo, di proporre un emendamento, che poi vuol 
dire spendete i soldi qui invece che là? Com’è possibile 
proporsi a guidare un Comune di oltre 3000 persone se 
poi si sostiene tranquillamente di non aver tempo da de-
dicarci? Perchè ci si candida allora? Le risposte possono 
essere molte e non tutte onorevoli. Lascio ad ognuno la 
propria valutazione. 
E pensare che Kennedy vinse le elezioni anche con una fa-
mosa frase rivolta agli americani: “Non dobbiamo chiedere 
che cosa può darci l’America ma siamo noi che dobbiamo 
domandarci che cosa possiamo fare per il nostro Paese”. 
Altri tempi forse, sicuramente altra mentalità. Peccato. 

Botta e risposta tra Fabrizio Amante e Aldo Fara

PDL- Lega Nord: ‘Consiglio
di sabato? Atto antidemocratico
per chi lavora e i famigliari’
(c.g.) – La convocazione nella mattinata del sabato del 
consiglio comunale non è affatto piaciuta agli esponenti del 
gruppo consiliare di minoranza PDL-Lega Nord ‘Per Moncalvo’ 
guidato da Fabrizio Amante. 
Già nell’ultima seduta del 2010 il sindaco Aldo Fara aveva 
fissato l’assemblea nella mattinata del sabato, decisione 
nuovamente presa per la seduta ordinaria avvenuta sabato 
scorso con, all’ordine del giorno, lo stesso bilancio di 
previsione per l’anno 2011. 
«Convocare un’assemblea di sabato, unico momento 
disponibile per chi quotidianamente lavora per poter 
effettuare tutte quelle operazioni indispensabili al regolare 
funzionamento della famiglia e della vita quotidiana – 
commenta Fabrizio Amante in un comunicato diramato a 
nome del gruppo consiliare di minoranza Pdl-Lega Nord ‘Per 
Moncalvo’ composto dallo stesso Amante e dal consigliere 
Carlo Deregibus - è un atto legittimo ma profondamente 
antidemocratico: un vero atto di spregio nei confronti dei 
cittadini lavoratori e delle loro famiglie, alla rappresentatività 
degli eletti e al ruolo del Consigliere Comunale. 
Le chiediamo però, senza polemiche sterili ma per amore 
della nostra città e delle persone che la abitano e che siamo 
tutti qui delegati a rappresentare, che valuti con attenzione 
queste considerazioni e le tenga in debito conto per il 
futuro». 
Proteste che nell’assemblea sono state commentate 
dallo stesso sindaco Aldo Fara che ha lanciato una nuova 
proposta. 
«Se veramente il problema risiede negli impegni lavorativi e 
di famiglia – ha affermato Fara accogliendo la provocazione 
del consigliere Deregibus – il prossimo consiglio si terrà nel 
pomeriggio della domenica quando gli impegni non potranno 
essere chiamati in causa». 
Ma il consiglio di sabato è diventato animato anche in 
occasione dell’approvazione del rendiconto previsionale 
quando il consigliere Fabrizio Amante ha commentato il 
documento come «un bilancio che non pensa al futuro 
non prevedendo iniziative in materia di occupazione e 
commercio». 
Dopo vari scambi di battute nei quali il sindaco Aldo Fara 
ha chiesto “proposte concrete del consigliere Amante… 
altrimenti le sue restano parole al vento” e Amante ha 
replicato che “non spetta a me altrimenti farei l’assessore al 
bilancio”, il sindaco ha commentato per iscritto la mancanza 
di possibilità per motivi lavorativi denunciata dai consiglieri 
del gruppo di vedere il bilancio nei suoi dettagli. 
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Grazzano Badoglio Venerdì 18 marzo intrattenimento alla Casa di Riposo

‘Un sorriso per gli Anziani’, service Lions
Gabiano: incontro il 17
su turismo e territorio
�� �gab iano

(m. gi.) - Silvio Bertana, ge-
store del Parco Storico del Bas-
so Monferrato, lancia una pro-
posta di associazione turistica 
di promozione del territorio. 
L’idea dovrebbe concretizzarsi 
nell’unione di tutti i cittadini, 
operatori turistici, esercenti 
di aziende pubbliche e priva-
te, amministratori pubblici 
dei Comuni della Val Cerrina 
e dintorni per «valorizzare le 
caratteristriche paesaggistiche 
e culturali, potendo anche es-
sere fonte di occupazione per 
i giovani».  
In particolare, si tratta di offrire 
ai visitatori una rete di servizi 
che vada dall’ospitalità alber-

ghiera, alla ristorazione, alla 
vendita di prodotti tipici, con 
l’accompagnamento a passeg-
giate e gite, in bici o a cavallo 
e con l’organizzazione di con-
certi, mostre, sagre e presen-
tazione libri. 
«L’organizzazione rappresente-
rebbe inoltre un punto di for-
za nella contrattazione con 
le istituzioni e con le agenzie 
pubblicitarie» aggiunge Silvio 
Bertana che propone un primo 
incontro per giovedì 17 marzo 
alle 20,30 presso il Parco Sto-
rico di Gabiano (ex asilo), via 
San Pietro 17. 
Per adesioni e informa-
zioni al numero telefonico 
345/2327167- e-mail: berta-
nasilvio@libero.it  

�� �m oncalvo

(c. g.) – Grande partecipazione ed allegria negli 
appuntamenti promossi dal Lions Club Mon-
calvo Aleramica nell’ambito del service Un 
Sorriso per gli Anziani  ideato lo scorso anno 
dal Lions Club Moncalvo Aleramica e ripropo-
sto quest’anno dal sodalizio guidato da Marisa 
Garino con eventi di intrattenimento presso le 
strutture per anziani del territorio moncalvese. 
Gli anziani che soggiornano presso le struttu-
re del Moncalvese possono infatti ascoltare i 
brani proposti dall’artista casorzese Larissa 
Levenetz Roato, che non mancano di coin-
volgere il pubblico. Dopo gli appuntamenti 
di Casorzo, Moncalvo, Calliano e Montema-
gno, il service si concluderà venerdì 18 marzo 
con l’evento finale presso la Casa di Riposo di 
Grazzano Badoglio. Martedì 22 marzo si terrà 
l’appuntamento con l’ ‘Elettorale’ durante verrà 
decisa la composizione del consiglio. Un momento del service del Lions Club Moncalvo ‘Un Sorriso per gli Anziani’




